
Rifiuti,  Civico  4:
“Differenziata  indietro,
servizio  scadente  e
discariche ovunque”
“Raccolta  differenziata  indietro  di  oltre  quindici  punti
percentuali a Siracusa”.

Il  movimento  “Civico  4”  punta  l’indice  contro
l’amministrazione comunale, accusandola, inoltre, di “non aver
informato la città dei dati sulla raccolta
differenziata e di non svolgere il servizio di igiene urbana
nel migliore
dei modi”. Parole del leader Michele Mangiafico, secondo cui
mancherebbe trasparenza sui dati mentre si trovano” discariche
abusive e rifiuti ad ogni angolo della città”. Argomenti che
saranno al centro di un incontro organizzato dal movimento per
sabato 5 Novembre, alle 10:00, al Grand Hotel Alfeo sul tema
provocatorio “Munnizza e arte povera”.

“Sarà un momento di incontro e confronto- spiega Mangiafico-
in vista delle prossime elezioni comunali, per costruire un
programma ampio e condiviso con la cittadinanza”.

Mangiafico   fa  parlare  alcuni  numeri.  “Secondo  il  report
ufficiale pubblicato dall’Amministrazione comunale di Siracusa
sul sito istituzionale, infatti- spiega- la percentuale di
raccolta differenziata nel 2022 è ferma al 49,58% mentre la
determina  171 del 30 luglio 2019 parlava di un anno come del
tempo entro cui il capoluogo avrebbe dovuto raggiungere il 65
per cento. L’ennesimo fallimento politico”. lo definisce il
leader del movimento “Civico 4”.

Poi ancora dati: “Il  Comune ha speso mensilmente una media di
1.309.770,72
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euro,  a  fronte  di  sanzioni  medie  mensili  da  parte  del
direttore per l’esecuzione del contratto, relative a mancati
servizi e sanzioni, di 14.292,20 euro medie al mese. Una cifra
esorbitante a fronte di un servizio scadente e di centinaia di
discariche  a  cielo  aperto  e  alcune  macro-discariche  come
quelle di Ciane-Laganelli o Tonnara”.
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